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Le NGT entrano nella cooperazione agricola del Piano Mattei

Analisi delle disposizioni istituzionali e delle possibili implicazioni 

economiche sulle filiere agroalimentari nazionali.

Il Piano Mattei per l'Africa non si limita alla pianificazione di infrastrutture e approvvigionamenti 

energetici. Dall'esame dei documenti programmatici ufficiali emerge un elemento finora poco 

approfondito nel dibattito pubblico: il richiamo alle NUOVE TECNICHE GENOMICHE (NGT) tra gli 

strumenti previsti per la cooperazione agricola internazionale. Nello stesso quadro strategico, il 

progetto pilota previsto in Algeria contempla che una quota del 30% della produzione agroindustriale 

sia destinata all'esportazione verso il mercato italiano.

Si tratta di due elementi distinti contenuti nei documenti esaminati. Il presente studio non sostiene 

che esista un rapporto causale già dimostrato tra essi, né afferma che le NGT saranno 

necessariamente impiegate nello specifico progetto algerino o che le varietà utilizzate saranno 

coperte da brevetti. Evidenzia tuttavia che la loro presenza all'interno della medesima strategia di 

investimento pubblico, sostenuta anche da strumenti finanziari pubblici italiani, pone questioni 

economiche e giuridiche meritevoli di approfondimento.

L'obiettivo di questa analisi non è valutare il merito scientifico delle NGT, né dimostrare l'esistenza di 

clausole contrarie al diritto di risemina. L'intento è verificare quali effetti possano derivare, per il 

sistema agricolo italiano, dalla contemporanea evoluzione e dall’intreccio delle cosiddette “politiche di 

cooperazione”, degli investimenti pubblici e del nuovo quadro regolatorio europeo sulle NGT.

Perché il progetto Algeria riguarda anche il mercato italiano

Un primo elemento di interesse per l'economia delle aziende agricole italiane risiede nella natura dei 

capitali mobilitati e nella pianificazione dei flussi di mercato. I progetti agricoli transnazionali non 

rispondono a dinamiche esclusivamente privatistiche, ma sono sostenuti dall'architettura finanziaria 


